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RIFONDAZIONE NEROVERDE

Associazione Culturale per il Rinascimento del Calcio Venezia 1907

Venezia, 6.09.2005

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: MARINESE E CACCIARI, SETTECENTO ABBONATI SONO ANCHE TROPPI PER UNA SQUADRA CHE RINNEGA LA SUA IDENTITA’,  I SUOI COLORI E LA SUA STORIA!

Suonano quasi incredibili alle orecchie dei veri tifosi del Calcio Venezia ed a chiunque si intenda un minimo di sport e di tifo le parole di accusa alla città e di scoramento emesse all’unisono dal neo-presidente del rinato SSC Venezia Marinese e dal sindaco di Venezia Cacciari, che, esprimendo la loro delusione per i “soli” settecento abbonamenti sottoscritti per seguire le gesta in serie C2 della rifondata società calcistica veneziana, se la prendevano con una città insensibile agli sforzi dei neo-dirigenti, che non merita un nuovo stadio da trentamila persone in terraferma.


Ebbene il nuovo stadio in terraferma da trentamila posti probabilmente lo desidera costruire qualche socio della nuova proprietà dell’SSC Venezia o qualche politico veneziano, ma non penso lo voglia nessun vero tifoso neroverde del Calcio Venezia, che invece vorrebbe la ristrutturazione ed il rilancio del Penzo e dell’area di Sant’Elena.


Così come a nessun vero tifoso verrebbe in mente di acquistare un abbonamento per una società calcistica che pur avendo comprato in tribunale ed esponendo il bella vista sui manifesti la Coppa Italia del 1941, contemporaneamente ne offende la memoria accostando il simbolo della tradizione calcistica veneziana con un ridicolo ed inutile orpello formato dal colore arancione e dall’anno 1929 aggiunto a fianco del 1907 nel suo nuovo stemma. Un’operazione totalmente controproducente, perché offende oltre ai tifosi del Venezia anche quelli del vecchio Calcio Mestre, che potrebbero benissimo anche sostenere in una serie maggiore il Venezia, continuando a tifare in Promozione per il loro AC Mestre 1929…


La verità è una sola: per avere dei tifosi bisogna avere un nome, una maglia con dei colori che non cambiano, ed una tradizione; insomma bisogna essere una squadra. Ai dirigenti del rinato SSC Venezia ovviamente noi suggeriamo, visto che si sono sbracciati per aver con loro la Coppa Italia vinta dall’AFC Venezia neroverde nel 1941, di vendere e di gestire un prodotto squadra calcistica che sia il Venezia nero-verde erede della tradizione del 1907. Se invece i Marinese & Company vogliono creare una nuova Unione VeneziaMestre 1987 arancio-verde, si accomodino, ma abbiano il buon gusto di rimettere all’asta la Coppa Italia del 1941. Noi di Rifondazione NeroVerde siamo pronti a riacquistarla, piuttosto di vederla offesa ed umiliata come sta ora accadendo.


Ovviamente ricordiamo che sotto il nome Venezia ed i colori neroverdi si avrebbe un progetto di ampio respiro che può coinvolgere la provincia veneziana; sotto lo scudetto da birra del VeneziaMestre arancioverde invece c’è solo la piccola comunità degli Ultras Unione, che più di trecento abbonamenti non penso proprio sia in grado di garantire…


Se volete, col nostro progetto di supporto culturale ed associativo, siamo a disposizione; ma basta ipocrisie: se vogliamo rilanciare il calcio veneziano non si può prescindere dal nome Venezia, dai colori neroverdi, dalla storia dal 14 dicembre 1907 e dall’amato Pierluigi Penzo.

Pietro Bortoluzzi

PER ADERIRE A RIFONDAZIONE NEROVERDE:

 email pietro@bortoluzzi.org; fax: 0412414364

